
Comune di Montagnareale
(Provincia di Messina)

UFFICIOTRIBUTI

IL REGOLAMENTO
GENERALE

DELLE
ENTRATE COMUNALI

,t-



S OMMARIO

CAPo I
PR]NCIPI GBNERALI

Art. I . Oggetto e finalità del regolamerìto. . . . . . . . . . . . . . . .. .. pag. 3

Art. 2 - Regolarnenti specifici delle entrate .............. , 3

Art.3 - Individuazione delle entrate , 3

CAPO II
GESTIONEDEITRIBUTI

Art. 4 - Soggeni responsabili dclle entrate .............. ..-.... pag.

Art. 5 - Modalità di gestione.........
Art. 6 - Attività di acceftamento dei úibuti ............
Art. 7 - Contcnrrto degli arvisi di accertamento. . . . .

Art. 8 - Atrività di notifica degli atti di acceftamento

Art. 9 - Riscossione.,............
Art. l0 - Autotutela . . . . . . . . . . . . . . . . .

Art. 1l - Rimborsi
Art. 12 . lnteressi .

Art. 13 - Ratcazioni-.................
Art. 14 - Versamenti . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Art. 15, Compensazioni. . . . . . . . . . . .

Art. 16 - Contenzioso tributario.....
Arr. 17 . Rapporti con gli altri uffici .............

14

3

+

5

5

5

6

ó

7

7

7

8

8
8

9

CAPO III
ENTRATENONTRIBUTARIE

Art. 18 - Fturzionario responsabile ................. pag. 9

Art. 19 - Accertamento delle entrate non tributarie , 9

CAPO IV
RAPPORTI CON I CITTADINI

Art. 20 - Informazione dei contribuenti ..........,.... ............ pag. 9

Art. 2l - Contenr.rto dei regolamenti. . . . . . . . . . . , . . . , l0
Art. 22 - Trasparcnza e semplificazione . . . . . . . . . . . . . . . . . , 10

Art. 23 , Tutcla della brLonn fede .............. D I Ì

CAPoV
DISCPLINA DELL'ACCERTAMENTO CON ADESIONE

Art. 24 , Disciplina generale ................ pag. 11

Art. 25 - Procedimento ad iniziativa del Comune.. -... , 1l
An. 26 - Procedimento ad iniziati!'a del conrribuente , 12

Art. 27 - Perfezionamento dcll'accerramenro .. -....... , IZ
An. 28 - Effeni dell'accertamento con adesione t 13

CAPOVI
DISPOSIZONI FINALI

Art. 29 - Casi non previsti dal presente regolamento pag. Ì3
,t4Aft. 30 - Rinvio dinamico

Art. 31 . Entrata in vigore

2



b

CAPo I
PRINCIPI GENERALI

Art. I
Oggetto e línalità del regolamento

1. ll presentc regolamento, adottato in conformità allc disposizioni dcll'art. 52

dcl dccreto lcgislativo 15 dicembre 1997 n.446, disciplina lc entratc generali dcl

Comunc.

2. È esclusa dal presente atto ogni regolament:rzionc inerente I'individuazionc e

la definizione dellc firttispecic imponibili, dei soggctti passivi e dcll'aliquota massi-

rna dei singoli tributi.

3. La finalità del prcsente rcgolamcnto è cluella cli garantire ai cittaclini cquità

cli trattamcnto e trasparenz:ì nei ràpporti con gli uffici tributari, nonché di pcrsegui-

re obicttivi di cfficienza, cfficacia ec{ cconomicità dcll'azior.re amministrativa.

Aîr. Z

Regolamenti specifici delle entrate

1. Pcr ciascuna tipologia di entrata il Comune può adottiìre uno specifico regt>

lamento.

2. Le disposizioni del presente regolamento sono cla considcrarsi prevalenti e

dcrogatorie rispetto acl eventnali disposizioni contenute nei regolamenti dclle singo-

Ie cntrate in contriìsto con le stessc.

Art. 3

In di vi duaz i o ne delle e n tra te

l. Costituiscono entratc comunali disciplinate in via gencralc dal prcsetrte

regolamento itributi comunali, lc entratc patrimoniali, ivi crrmPresi i catroni, pro'

venti e rclativi acccssori cli spettanza dci Oomrrni, lc eutratc provenienti dalla ge-

stionc di scrvizi a carattcre produttivo e lc altre cntrittc con csclusione clei trasferi-

menti erariali, regionali c provinciali.

CAPo T
GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE

Aît, 4

Sogge t ti respon sa b ili delle e n tra te tri b u ta rie

1. Ncl caso cli gestione in economia da partc dcl Oomune, sono rcsponsabili

clelle singole entate tributarie i funzionari e gli incaricati ai cluali le stesse risultancr

affidate àttravcrso prowedimcnro adottato dall'organo competcnte.

2. Ai soggetti di cui al comma I sono conferite lc funzioni ed i potcri per

I'csercizio di ogni attivitiì organizzativa e gcstionale dell'entrata; i preclettÍ funzionari

sottoscrivono ogni prorwedimcnto, anche di narura sanzionatoria, connesso alla ge-

stionc dell'entrata, comprcsi gli atti di annullamcnto, cli revoca e di sospcnsione tle'

rivanti dall'csercizio dcll'autotutela da parte del Comune.

3. Quando il (lomune abbia afficlato ài soggetti inclicati dall'art.52, comma 5,

lcttera b), del decreto lcgislativo l5 dicembrc 1997, n. 446, anche disgirtnta mcntc,



la liquidazione, l'accertamento c la riscossione dei tributi c di tuttc le altrc entrate,

gli stcssi si intendono responsabili dci singo[i servizi c dellc attività cónnesse.

4. L'organo competente può conferire i poteri di accertamento, di contesta'

zione immediata, nonché di redazione e di sottoscrizione del processo verbale di
accertamento per le violazioni relative alle proprie entrate e per quelle che si veri'

ficano sul proprio territorio, a dipendenti del Comune o dei soggetti af{idatari,

anche in maniera disgiunta, delle attività di liquidazione, accertamento e riscos-

sione dei tributi e di riscossione delle altre entrate, ai sensi dell'art. 52, comma 5,

lettera b), del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n.446, e successive modificazioni. Si ap
plicano Ie disposizioni dell'art. 68, comma 1, della LeggeZ3 dicembre 1999' n.

488, relativamente all'efficacia del verbale di accertamento.

5. Le funzioni di cui al comma 4 possono essere conferite esclusivamente ai

dipendenti del Comune e dei soggetti affidatari che siano in possesso almeno di
titolo di studio di scuola media superiore di secondo grado, previa {requenza di
un apposito corso di preparazione e qualificazione, orgaîízzz.to a cura dell'ente

locale stesso, nonché previo superamento di un esame di idoneità.
Tali soggetti non devono avere precedenti e pendenze penali in corso né esse'

re sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria, ai sensi

de[[a lrgge 27 dicembre 1956, n. 1423, e successive modi{icazioni, o della Legge

31 maggio 1965, n.575, e successive modificazioni, salvi gli effetti della riabilita'
zione.

Art. 5

Modalità dí gestione

1. Per quanto attienc all'acccrtamcnto c alla riscossione dclle cnrate tributirrie,

il Comune puo utilizzarc, anche disgiuntamcnte, una dellc seguenti modalità di ge-

stionc:

- in cconomia, autonomamcnte o nellc forme associate previstc negli articoli da J0

a 34 del D.Lgs. n. 767 /7000,

- mediante affidamcnto a terzi seconclo le modalità di cui all'art. 52, comma 5, let

tera b), del D.Lgs. n. 446/1997.

2. L'affidamento della gestione a tcrzi dcve cssere effcttuato nel rispctto dellc
proccdurc vigenti in matcria di affidamento della gcstione dci scwizi pubblici locali

c non deve comportarc oneri aggiuntivi per il contribuentc.

3. La forma di gcstione dcve esserc scelta sccondo criteri di efficacia, efficienza

ed economicità.

Art. 6
Attiuità di accertamento dei tributi

1. I soggetti di cui all'art. 4, comma I procedono alla rettifica delle dichiara
zioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonché

all'accertamento d'uf{icio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti,

noti{icando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con ar,viso di
ricevimento, un apposito avviso motivato-

2. G[i awisi di accertamento in retti{ica e d'ufficio devono essere noti{icati, a

pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in
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cui la dichiarazione o il versamento sono stati o awebbero doruto essere effettua.

ti.

3. Entro gli stessi termini di cui al comma 2, devono essere contestate o irro-
gate le sanzioni amministrative tributarie, a norÍra degli articoli 16 e 17 del
D.Lgs. 18 dicembre 1997, n.472, e successive modificazioni.

Art, 7

Contenuto deglí avuisÍ di accertamento

l. Gli arwisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere motivati in
relazione ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determi-

natit se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto
dal contribuente, questo deve essere allegato all'atto che lo richiama, salvo che

quest'ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale.

2. Gli arwisi devono contenere, altresi, I'indicazione dell'ufficio presso il qua.

le è possibile ottenere informazioni complete in merito all'atto notificato, del re,

sponsabile del procedimento, dell'organo o dell'autorità amministrativa presso i
quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell'atto in sede di au-

totutela, delle modalita, del termine e dell'organo giurisdizionale cui è possibile

ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pa-

gamento.

Art. 8

Attiuità di notifica degli attÍ di accertamento

1. Per la notifica degli atti di cui all'art. 6, ferme restando le disposizioni vi-

genti, I'organo competente, con prorruedimento formale, può nominare uno o

piÌr messi notificatori.

2. I messi noti{icatori possono essere nominati tra i dipendenti
dell'amministrazione comunale, tra i dipendenti dei soggetti ai quali I'ente locale

ha affidato, anche disgiuntamente, la liquidazione, I'accertamento e la riscossione

dei tributi e delle altre entrate ai sensi dell'articolo 52, comma 5, lettera b), del

decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446, e successive modificazioni, nonché

tra soggetti che, per qualifica professionale, esperienza, capacità ed affidabilità,

fomiscono idonea garanzia del corretto svolgimento delle funzioni assegnate,

previa" in ogni caso, Ia partecipazione ad apposito corso di {ormazione e qualifica'

zione, organizzato a cura del Comune, ed il superamento di un esame di idoneità.

3. Il messo notificatore esercita le sue funzioni nel territorio del Comune,

sulla base della direzione e del coordinamento diretto dei soggetti di cui all'art. 4.

4. ll messo notificatore non può farsi sostituire né rappresentare da altri sog

getti,

Art. 9

Riscossione

l. La riscossione volontaria awiene secondo Ie modalità indicate nei tegol*
menti dei singoli tributi.

2. Nella dcfinizionc di tali modalità devono essere perseguite la velocizzazione

delle fasi di acquisizione delle somme riscosse, la piu ampia diffusione dei canali di
pagamento e la sollecita trasmissione al Comune dei dati del pagamento stesso.



3. La riscossione coattiva awienc secondo la proccdura di cui al D.P.R.

n. 60?./ 197 3 qualora affidata al concessionario della riscossione; in altetnativa, la

riscossione può esscre effetttrata direttamcnte dagli uffici, utilizzando le procedurc

di cui al R.D. n.6i9/1910.

4. Nel caso di riscossione coattiva, il relativo titolo esecutivo deve essere noti'
ficato al contribuente, a pena di decadenza, entro i[ 31 dicembre del terzo anno

successivo a quello in cui I'accertamento è divenuto definitivo.

Art. 10

Autotutela

1. ll Comunc, con prowcdimento del soggetto di cui all'art.4, comma 1 puo

annullare o rcvocare totalmentc o parzialmcnte gli atti amministrativi ritenuti ille-

gittimi.

2. L'autotutela puo essere esercitata sia spontaneamente dal Comune sia su ini-

ziativa del soggetto obbligàto.

3. Ncl caso l'autotutela sia àttivata su iníziatíva dcl soggctto oblrlígato, la man-

cata risposta del Comune all'istanza cli annullamento o di revoca o di sospcnsionc

dcll'atto, entro 90 giorní dalla sua produzionc, ha valore di silenzio,rigctto.

4. Anchc quando il prorvcdimento sia Llivenuto defit.ritivo, íl funzionario è te-

nuto ad annullarlo quando risulti palesemente illcgittimo cd in particolare qualora,

a) errori di pcrsona o di soggetto passivo;

b) cviderrte errore logico o cli calcolo;

c) errorc sul presupposto del tributo;

d) doppia imposizione soggcttiva pcr lo stesso presupposto impositivo;

e) mancata consiclerazionc di pagamer.rti di tributi, regolarmente eseguiti;

0 mancnnza di documentazione succcsslvAmentc sànatiì, non oltrc i termini di
dccadcnza;

g) sussistcnza dei rcquisíti pcr fruire di deduzionc, detrazionc o rcgimi agevt>

lativi, precedcntemente ncgàti;

h) errore materiale del contribuentc, facilmente riconoscibile dal comune

5. Nel poterc di annullamento o di revtra di cui al comma 1 dcve intendcrsi
compreso anche il poterc di disporre la sospcrrsione degli effctti dcll'atto chc appaia

illegittimo o infondato. ln caso di pendenza del giudizio, la sospensionc degli effetti
dell'atto ccssa con la pubblicazionc della sentcnza.

6. L'annullamento dell'atto in pendenza di giudizio puo csserc cffettuato prevía

valutrzi('ne dci sesuen t i firftori:

- probabilità di soccombcnza dcll'ente,

- importo dellc spesc inercnti il contclrzioso,

- valorc della lite.

7. In nessun caso sarà possibilc emctterc il provweclimento cli cui al comma 1

qnerlora I'atto sia stato oggctto di sentenza dcfir-ritiva favorevolc al Clomune.
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Art. 1 1

Rimborci

1. Il rimborso defie somme versate e non dolrrte deve essere richiesto dal con.

tribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, orvero da

quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione.

2. La richicsta di rimborso, a pena di nullità, dcvc cssere motivata, sottoscritta c

corredata dalla prova dcll'awcnuto pàgàmento dclla somma della clualc si chieclc la

restltì.lzi()ne.

3. ll Comune prolwede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dal.

la data di presentazione dell'istanza.

Art. 12

InteressÍ

1. ll Comune applica gli interessi per le operazioni di accertamento, riscos-

sione e rimborso di tributi utilizzando il tasso di interesse legale maggiorato di 1

punto percentuale.

2. Tali interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decor-

renza dal giorno in cui sono divenuti esigibili orvero, se a favore del contribuen.
te, a decorrere dalla data dell'eseguito versamento.

Art. 13

Rateazioni

l. ln casi cccczionali c clualora sià compr()vatà da iclonea clocumentazionc la

sr.rssistenza di sravi difficoltiì cconomichc che non consentano I'assolvimento di
lrn'obbligazionc tributaria entro le scadcnze previstc, il soggetto di cui all'art.4,
comma I può consentire, llrcvio atto formale, la ratcizzazione del dcbito ir-t un mas-

simo di n. 12 ratc mcnsili di pari imptrrto, con maggiorazione dcll'interesse lcgalc a

dccorrerc clalla.lata cli scadcnza del dcbito.

2. Qualora l'importo clcl debito complcssivo sia superiorc acl Euro 5.000,00 il

contribuente dovrtì fornirc al Comune idonea garanziir fidciussorra.

3. In caso di mancato pagamcnto entro le scadcnzc stabilite, anche di una sola

rata, o\.vero di mancata prescntazione dclla garanzia c{i cui al comma 2, il contri-
bucnte dowà vcrsirrc I'intero clcbito rcsidno cntro 30 gg. clall'inatlempimcnto.

Art. 14

Versamenti

1. Il Comune non procede ad emettere atti di imposizione il cui importo sia

inferiore ad Euro 12,00 (dodici), salvo per la TOSAP e l'Imposta comunale sulla
pubblicità e diritti sulle pubbliche a{fissioni il cui importo viene {issato in € 2'00
(due).

2, Allo stesso rnodo, gli uffici non procederanno ad e{fettuare rimborsi di
tributi entro I'importo di cui al comma 1.

3. I predetti limiti devono considerarsi comprensivi di eventuali sanzioni, in-

teressi ed addizionali.
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4. l[ pagamento dei tributi deve essere effettuato con arrotondamento

all'euro per difetto se la frazione è in{eriore o uguale a 49 centesimi, owero Per
eccesso se superiore a detto importo.

Art. 15

Compensazioni

1. I[ contribuente ha diritto a compensare le somme a credito e a debito relr
tive a tributi di competenza del Comune.

2. La cornpensazione può essere effettuata sia relativamente allo stesso tributo
che relativamente a tributi differenti, nonché con riferimento sia alla stessa an'
nualità che ad annualità differenti; sono esclusi dalla compensazione i crediti e i
debiti relativi a tributi non gestiti in economia.

3. Al {ine di beneficiare di tale possibilità di compensazione, il contribuente
deve presentare, almeno 90 gg. prima della scadenza dell'importo a debito, la

comunicazione contenente i dati relativi, utilizzando l'apposito modulo disponi.
bile presso l'Uf{icio Tributi o scaricabile dal sito internet comunale.

4. In caso di mancato riscontro entro 60 gg. dalla presentazione della comu'
nicazione, il contribuente deve intendersi tacitamente autorizzato ad effettuare Ia
compensazione secondo le modalità comunicate.

Art. 16

Con te n zi oso tri b u tario

1. Spetta al Sindaco, owero, qualora previsto nello statuto comunalc, al fun-

zionario delegato, costituirsi in giudizio in ogni grado del contenzioso tributario,
nonchc mettere in atto le opportune azioni accessorie nell'interesse del Comune,
quali la proposizione o l'acccttazione di conciliazioni giudiziali.

2. Qualora ritenuto nccessario, in mancanza di idonee profcssionalità

all'intcrno del Comune è possibile affidare la difesa ir.r giudizio a professionisti c-

sterni all'cnte.

Arr. l7
Rapporti con gli alti ulfici

1. I funzionari degli altri uffici comunali, nonchó i soggetti gestori di scrvizi
pubblici comunali, dovranno garantire ai soggetti di cui all'art.4, commal la mas-

sima collaborazionc e celerità nclla fornitura di dati, atti, parcri ed ogni altra docu-

mentazione ritenuta necessaria ncr I'esoletamento delle funzioni di cui all'art. 6.

CAPo III
ENTRATENON TRIBUTARIE

Art. 18

Fu n zi on ari o respo ns a bil e

1. L'esercizio di ogni àttività orgànizzativiì e gestionalc delle entratc non tri-
blrtaric ò riservàto al "Responsabile dell'Arca o del Servizio", designato dal Sindaco,

cui l'entrata fa riferímento.

ffi
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2. Il Responsabile di Area o Sen'izio è responsabile unico,

a) del rispetto delle norme regolamcntari proprie del servizio

I'entrata fa rifcrimento;
b) del rispetto del prcsentc regolamento.

3. Sono cli compctenza del Funzionario di Area o Servizio anche tLttti gli

rclativi allc riscossioni coattive ecl al contcnzioso.

cuI

Art. 19

Accertamento delle entÍate non tribuarie
1. k cntrate n()n tributaric sono tla considerîrc acccrtate solo quando, in basc

acl idonea documcntazionc dimostrativa della ragionc del credito e dell'csistenza di
run idoneo titolo giuridico, è possibile individuare, a) il dcbitorc ( persona fisica cr

giuridica); b) I'ammor.rtare dcl crcdito e la scadenza pcr il pagamento.

2. Tutta la matcria, rclativa alle entratc patrimoniali, trova disciplina nel codicc

civile ed in qucllo di procedura civile.

CAPO IV
RAPPORTI CON I CITTADINI

Art. 20

In lormazion e de i con tri b u e n ti

1. Gll ufflci comunali devono assumcrc idoncc iniztative volte a ct>nsentire la

completa c agevolc conoscenza delle dísposizioni lcgislatíve c rcgolamentari vigenti

in matcria tributaria, anche curando la predisposizione di testi coordinati e metten'

do gli stessi a disposizione dei contribuenti presso I'Ufficio Tributi.

2. Gli uffici devono altresì assumere idonee iniziative di informazionc elettroni-

ca, tali da consentire ?rggiornamenti in tempo rcale, ,,la porrc a disposizione gratuita

dei contriÌruenti.

3. L'Ufficio Tributi porta 2ì conoscclìzil clci contribucnti rcmpestivamcnte e c()rì

i mezzi idonci i prorwedimenti cmessi dal (lomrtnc increnti l'organizzazione, lc fun-

zioni c i procedimenti in matcriiì tributaria.

Art. 2l
Contenuto dei regolamenti

l. Le norme regolamentari dcvono cssere redatte in modo chiaro, al finc di

consentire un'agevolc lettura da parte dei cittadini e di perscguirc I'obicttivo clella

ccrtezza nell'applicazione delle disposizioni adottate.

2. Lc modifichc apportatc a prccedcnti norme rcgolamentari dc'vono riprodurrc

il resto intcfrrale della norma risultantc dalla modifica.

3. Le norme regolamentari dei singoli tributi devono csserc improntatc a prin'

cipi di scmplificirzione c non possono prcvedcre adempimenti a carico dei contri-

buenti nolr previsti clalle clisposizioni di lcgge, sirlvo che non siano finalizzati alla

concessione di un triìttamento piit favorcvolc cli qucllo previsto per Leggc

àllr
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5. Evcntuali motivàte richieste di differimento avànzate dal contribucntc in or-

dinc al[a data di comparizione indicata nell'invito saranno plese in consiclerazione

solo sc avanzate entro tale data.

Art. 27

Perlezionamento dell'accertamen to con adesione

1. L'accertamento con adesione è redatto con atto scritto in duplicc cscmplare,

sottoscritto dal contribuente e dal soggetto di cui all'art. 4, comma 1.

2. Nell'atto sono indicati gli elementi c la motivazione su cui Ia definizione si

fonda, nonché la licluidazione delle maggiori imposte, delle sanzioni c clcllc altre

sommc eventualmentc doiute, anche in forma ratcalc.

3. Il vcrsamento dcllc somme dovute per effetto dcll'accertamento con adesio-

ne è eseguito cntro 20 giorni dalla redazione dell'atto.

4. Lc somme dovutc possono cssere versàte, à richicsta del contribuentc, anche

ratealmcnte, in un massimo di n.8 rate trímestrali di pari importo.

5. L'importo clella prima rata ò versato entro il tcrmíne indic:rto ncl comma 3.

Sull'importo delle ratc successive sono dovuti gli interessi al saggio legale, calcolati

alla data di perfezionamcnto dcll'atto di adesione.

6, La conccssionc dei pagtrmenti rateali sopra indicirti è subordir-rata alla presen-

tazionc di idonea garanzia mcdiante polizza fidejussotia o fideiussionc bancaria qua-

lora il debito sia superiore ad € 5.000,00. ln caso di miìncato versàmento anche di
una sola rata, fermo restando I'ammontarc dcll'imposta concordata, il contribuen-

tc:

a) perderà il bencficio della riduzione della sanzione;

b) dovrà corrispondere gli intercssi nclla misura del saggio legale, calcolati sulla

sommA àncorA dol'rrta, dalla data di scaclcnza della rata non vcrsàtà.

7, Entro dieci giomi dal versamcnto dell'intero importo o di quello della prima

rata il contribuentc fa pervenire all'ufficio la quietanza dcll'alnrenuto pagamento e

la documcntazione relativa all'cventuale prcstazione della garar-rzia se do\,'uta.

L'ufficio rilascia al contribuente copia dell':rtto di acccrtamento con ldesione.

8. I-a definizionc si perfeziona con il versamento di cui al comma 3, olvero con

íl versamcnto della prima rata c con la prcstazione dell'cvcntuale garanzia, previsti

clai commi 4. 5 e 6.

Art. 28

Effe tti dell'accertamen to con adesione

1. A seguito dclla definizionc, [c sanzioni per lc violazioni chc hanno dato luo-

go :Lll'acccrtamento si applicano nella misura di un quarto del minimo previsto dal-

la legge.

2. l-a dcfinizione dell'acccrtamento con adcsione ha effctto per tutti i beni cui

si riferiscc l'atto, dcnuncia o dichiarazione che ha formato oggetto di imposizione.

3. l1 valore definito vincola l'ufficio ad ogr-ri ulteriore effeto limitatamente ai

bcni oggetto del vcrbale. Sono escluse adesioni parziali riguardanti singoli bcni con-

tcnuti nello stesso rtto o dichiarazione.
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4. La definizione chiesta ed ottenuta da uno degli obbligati, componando il
soddisfacimento dell'obbligo tributario, estingue la relativa obbligazione nei con.
fronti di tutti i coobbligati.

5. L'intervenuta definizione non esclude peraltro la possibílità per I'ufficio di
procedere ad accertamenti integrativi nel caso che la definizione riguardi accerta.

menti parziali e nel caso di soprarvenuta conoscenza di nuova materia imponibile
sconosciuta alla data dcl precedcnte àccertamento e non rilevabilc né dal contenuto
della dichiarazione, nc dagli atti in possesso alla data mcdesima.

CAPoVI

DISPOSZIONI FINALI

ArL 29

Casi non preuistÍ dal presente regolamento

1. Per quanto non previsto nel prescnte regolamento troveranno applicazione, in
quanto compatibili:

a) le leggi nazionali e regionali;
b) lo statuto comunalc;
c) i regolamentí comunali.

Art. 30
Nnuio dinamico

Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effctto di
sopralr/enute norme vincolanti statali e regionali.
In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si

applica la normativa sopraordinata.

Art. 3l
Entata in uigore

l. 11 presente regolamento entra in vigore il l" gennaio 2007 .

2. Le disposizioni di cui agli afit. 6, 7, 9, ll, 12, 14 e 15 del presente regola-

mento si applicano anche ai rapporti di imposta pendenti alla data del l'gennaio
2007.
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